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Premessa
Questo volume è rivolto a quanti intendono prepararsi alla selezione per ricoprire 
l’incarico di Navigator nell’ambito delle procedure di gestione del Reddito di cittadi-
nanza (Rdc) ed è stato elaborato in base delle indicazioni fornite dall’ANPAL (Agen-
zia Nazionale per le Politiche Attive per il Lavoro).
La gestione della seconda fase dello strumento del Reddito di cittadinanza (Rdc), 
volta a passare dall’erogazione del beneficio alla ricerca di una congrua occupazione, 
prevede l’affiancamento di apposite figure professionali, ormai universalmente cono-
sciute come Navigator.
Tali soggetti saranno assunti attraverso una selezione gestita dall’ANPAL, che prevede 
una prova selettiva consistente nella somministrazione di un test a risposta multipla 
composto da massimo 100 quesiti sulle seguenti materie e nelle percentuali indicate: 

 > cultura generale 10%; 

 > psicoattitudinali 10%; 

 > logica 10%; 

 > informatica 10%; 

 > modelli e strumenti di intervento di politica del lavoro 10%; 

 > reddito di cittadinanza 10%; 

 > disciplina dei contratti di lavoro 10%; 

 > sistema di istruzione e formazione 10%; 

 > regolamentazione del mercato del lavoro 10%; 

 > economia aziendale 10%.
Questo volume offre una trattazione specifica delle discipline professionali previste 
dalla selezione (politiche del lavoro, Rdc, contratti di lavoro, istruzione e formazione, mercato 
del lavoro ed economia aziendale), con una parte manualistica cui si affianca, alla fine di 
ciascun capitolo, una serie di domande di verifica. La trattazione è aggiornata alla 
legge di conversione del D.L. 4/2019 istitutivo del Reddito di cittadinanza (Rdc), 
che nella sua versione definitiva ha introdotto numerose modifiche alla disciplina 
originaria.
Grazie al software online accessibile gratuitamente nell’area riservata, previa registra-
zione, sarà possibile, quindi, effettuare ulteriori verifiche e simulare l’effettivo svolgi-
mento delle prove con questionari che riportano domande di tutte le materie, inclusi 
quesiti di cultura generale, psicoattitudinali, di logica e di informatica che costituisco-
no argomenti di verifica in sede d’esame.
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Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.

Facebook.com/infoconcorsi
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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Capitolo 8
Particolari tipologie di rapporto di lavoro

8.1 Introduzione

Nei precedenti capitoli sono state esaminate le caratteristiche del lavoro subordina-
to, che lo stesso legislatore definisce come “la forma comune di rapporto di lavoro”. 
Nella realtà le modalità di effettivo svolgimento dell’attività lavorativa spesso differi-
scono da tale modello ideale sotto diversi profili, pur restando formalmente inqua-
drabili come rapporti di lavoro subordinato. Le peculiarità possono riguardare:

 > la durata della prestazione. Talvolta può essere previsto un termine finale della 
prestazione già all’atto della sottoscrizione del contratto (tempo determinato), op-
pure essa può svolgersi per un orario di lavoro ridotto rispetto alla generalità dei 
lavoratori (tempo parziale o part-time) oppure l’attività lavorativa può essere disconti-
nua (lavoro intermittente);

 > la finalità formativa del rapporto di lavoro. In questo caso la causa non è solo lo 
scambio tra retribuzione e prestazione dell’attività lavorativa, ma il datore di lavo-
ro è tenuto ad offrire anche un’attività di formazione unitamente alla retribuzio-
ne. Sono rapporti generalmente volti a favorire l’inserimento nel mondo di lavoro 
di persone giovani. Vi rientrano l’apprendistato e i tirocini formativi e di orientamento;

 > l’instaurazione di un vincolo di subordinazione tra il lavoratore ed un soggetto 
diverso da quello che sarà l’effettivo beneficiario della prestazione. È questo il 
caso del contratto di somministrazione e di quello di appalto nei quali, come si 
vedrà, il vincolo di subordinazione si instaura con un soggetto estraneo rispet-
to a quello che, invece, materialmente riceve la prestazione (utilizzatore). Queste 
due modalità di svolgimento dell’attività lavorativa sono state spesso circondate 
da vincoli piuttosto stringenti perché non di rado “nascondono” un vero e proprio 
rapporto di lavoro subordinato con l’utilizzatore;

 > la particolare natura del vincolo che lega il datore e il prestatore di lavoro, gene-
ralmente di tipo familiare.

Altri contratti che saranno sommariamente esaminati, e che presentano ulteriori 
peculiarità, sono il lavoro domestico, il contratto di portierato, il contratto di lavoro 
a domicilio e il telelavoro.

8.2 Il contratto di lavoro a tempo determinato

8.2.1 Il D.Lgs. 81/2015 e il D.L. 87/2018 (decreto dignità)

Attualmente, i riferimenti normativi della disciplina del contratto a tempo determi-
nato sono gli articoli da 19 a 29 del D.Lgs. 81/2015; quest’ultimo, all’art. 55, co. 1, lett. 
b), espressamente provvede ad abrogare l’intero D.Lgs. 368/2001.
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Il decreto del 2015 ha apportato significative modifiche al regime contenuto nel de-
creto del 2001. In particolare, riprendendo una disposizione inizialmente contenuta 
nel D.L. 34/2014, ha eliminato l’obbligo di indicare la cosiddetta causale, vale a dire 
la necessità di indicare “le ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o 
sostitutivo”, che induceva a utilizzare la forma contrattuale a tempo determinato. 
Su tale disciplina è però intervenuto il D.L. 87/2018 (decreto dignità), concepito dal 
legislatore per il contrasto all’abuso del contratto a termine. Il provvedimento, in-
fatti, contempla l’introduzione di specifiche restrizioni in caso di rinnovo del rapporto, 
con conseguente innalzamento in percentuale del relativo contributo addizionale, 
e la riduzione del numero delle proroghe riferite allo stesso, nonché la reintroduzione della 
causale, in caso di superamento del tetto dei 12 mesi o, in caso di rinnovo del contrat-
to per mansioni riferibili allo stesso livello della categoria legale di inquadramento, 
anche al di sotto di tale soglia (vedi amplius infra).

8.2.2 L’apposizione del termine e il ripristino delle causali

Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non 
superiore a 12 mesi. Il contratto può avere una durata superiore, ma comunque non 
eccedente i 24 mesi (la precedente disciplina fissava il tetto a 36 mesi), solo in presen-
za di almeno una delle seguenti condizioni:

 > esigenze temporanee e oggettive, estranee all’ordinaria attività, ovvero esigenze di 
sostituzione di altri lavoratori;

 > esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, 
dell’attività ordinaria. 

In caso di stipulazione di un contratto di durata superiore a 12 mesi, in assenza delle 
condizioni di cui sopra, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato 
dalla data di superamento del termine di 12 mesi (art. 19, co. 1-bis, D.Lgs. 81/2015, 
aggiunto dal D.L. 87/2018).
Più nello specifico è ora stabilito, che i contratti a tempo determinato, riferiti a man-
sioni dello stesso livello della categoria legale di inquadramento (operaio, impiega-
to, quadro), non possono superare, in sommatoria, tra contratti a termine, rinnovi, 
proroghe e rapporti in somministrazione a tempo determinato, la soglia massima dei 
24 mesi. Nella sommatoria dei rapporti a termine vanno ricompresi tutti i rapporti, 
anche prorogati (con il D.L. 87/2018 e la successiva legge di conversione, le proroghe 
sono scese da 5 a 4), ed i contratti di somministrazione a tempo determinato nel 
quale il lavoratore è stato utilizzato. Se il lavoratore ha svolto più contratti a termine, 
anche in somministrazione, con lo stesso datore ma con diversi inquadramenti sia di 
livello che di categoria legale non si ha alcuna sommatoria tra gli stessi.
Con l’eccezione dei rapporti di lavoro di durata non superiore a 12 giorni, l’apposi-
zione del termine al contratto è priva di effetto se non risulta da atto scritto, una co-
pia del quale deve essere consegnata dal datore di lavoro al lavoratore entro 5 giorni 
lavorativi dall’inizio della prestazione.
Infine, per espressa previsione del legislatore, l’apposizione di un termine alla du-
rata di un contratto di lavoro subordinato non è ammessa (art. 20 D.Lgs. 81/2015):

 > per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero;
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 > presso unità produttive nelle quali si è proceduto, entro i 6 mesi precedenti, a licenzia-

menti collettivi di lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto di 
lavoro a tempo determinato, salvo che il contratto sia concluso per provvedere alla 
sostituzione di lavoratori assenti, per assumere lavoratori iscritti nelle liste di mobi-
lità, o abbia una durata iniziale non superiore a 3 mesi;

 > presso unità produttive nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una 
riduzione dell’orario in regime di cassa integrazione guadagni, che interessano lavo-
ratori adibiti alle mansioni cui si riferisce il contratto a tempo determinato;

 > da parte di datori di lavoro che non hanno effettuato la valutazione dei rischi in applica-
zione della normativa di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori (art. 20, 
co. 1, D.Lgs. 81/2008).

Il rapporto illegittimamente instaurato in violazione di tali divieti si trasforma in 
contratto a tempo indeterminato.

8.2.3 Le eccezioni al limite dei 24 mesi

Il novellato articolo 19 D.Lgs. 81/2015, al comma 2, presenta due eccezioni al limite 
massimo dei 24 mesi. 
Con la prima si fanno salve le diverse disposizioni dei contratti collettivi. Pertanto i 
contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati dalle associazioni sinda-
cali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale (secondo la definizio-
ne degli stessi contenuta all’art. 51 D.Lgs. 81/2015) potranno continuare a prevedere 
una durata diversa, anche superiore, rispetto al nuovo limite massimo dei 24 mesi.
Resta fermo che le previsioni contenute nei contratti collettivi stipulati prima del 14 
luglio 2018, che, stante il previgente quadro normativo, abbiano previsto una durata 
massima dei contratti a termine pari o superiore ai 36 mesi, mantengono la loro vali-
dità fino alla naturale scadenza dell’accordo collettivo.
La seconda eccezione concerne i contratti a termine stipulati per l’esecuzione di at-
tività stagionali ad oggi individuate, in attesa dell’apposito decreto del Ministro del 
Lavoro, dal D.P.R. 1525/1963 e dalla contrattazione collettiva. 
Occorre poi altresì considerare, nell’alveo dei casi di superamento del limite mas-
simo, quell’ulteriore contratto definito in deroga assistita, già presente nel D.Lgs. 
368/2001, confermato nel D.Lgs. 81/2015 (art. 19, co. 3) e non modificato dal D.L. 
87/2018. La norma stabilisce che un ulteriore contratto a termine della durata mas-
sima di 12 mesi può essere stipulato alla scadenza dei 24 mesi, subordinandolo però 
ad una procedura specifica. Occorre, infatti, che la firma avvenga presso la sede 
territorialmente competente del Ministero del lavoro e con la presenza di un rappre-
sentante delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative; il mancato 
rispetto della procedura, nonché il superamento del termine stabilito nel contratto, 
comportano la qualificazione dello stesso come rapporto a tempo indeterminato a 
partire dalla data della stipula.
L’art. 1, co. 3, D.L. 87/2018 (nel testo modificato dall’art. 1, co. 403, L. 145/2018, legge 
di bilancio 2019) prevede ulteriori esclusioni dalla disciplina recata dal decreto di-
gnità. Il provvedimento stabilisce che continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti 
anteriormente alla data di entrata in vigore del D.L. 87/2018 ai contratti stipulati dal-
le Pubbliche Amministrazioni, dalle università private, incluse le filiazioni di univer-
sità straniere, istituti pubblici di ricerca, società pubbliche che promuovono la ricerca 
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e l’innovazione ovvero enti privati di ricerca e lavoratori chiamati a svolgere attività 
di insegnamento, di ricerca scientifica o tecnologica, di trasferimento di know-how, di 
supporto all’innovazione, di assistenza tecnica alla stessa o di coordinamento e dire-
zione della stessa. Per i soggetti indicati non trovano applicazione le norme in tema 
di durata massima, di proroghe e di obbligo della causale. 

8.2.4 Il regime delle proroghe e dei rinnovi

È prevista la possibilità di prorogare liberamente un contratto a tempo determinato 
entro i 12 mesi, mentre per il rinnovo è sempre richiesta l’indicazione della causale 
(art. 21, co. 01, D.Lgs. 81/2015).
In proposito si ricorda che la proroga presuppone che restino invariate le ragioni 
che avevano giustificato inizialmente l’assunzione a termine, fatta eccezione per la 
necessità di posticipare il termine di scadenza. Pertanto, non è possibile prorogare 
un contratto a tempo determinato modificandone la motivazione, in quanto ciò da-
rebbe luogo ad un nuovo contratto a termine ricadente nella disciplina del rinnovo, 
anche se ciò avviene senza soluzione di continuità con il precedente rapporto. Si 
ricade altresì nell’ipotesi del rinnovo qualora un nuovo contratto a termine decorra 
dopo la scadenza del precedente contratto.
Per effetto delle modifiche apportate in sede di conversione del decreto dignità (D.L. 
87/2018), il numero massimo di proroghe non può essere superiore a 4, entro i limi-
ti di durata massima del contratto e a prescindere dal numero dei contratti.
Per quanto attiene ai rinnovi, il datore di lavoro sarà sempre tenuto al rispetto del 
periodo introdotto dal D.L. 76/2013, tra la fine del primo contratto e l’inizio del 
secondo (stop and go) per un tempo di 10 giorni, per contratti inferiori a 6 mesi, e 
20 giorni, per contratti superiori a 6 mesi. Laddove tali vincoli non siano rispettati, il 
secondo contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato.
Ciò premesso, il contratto può essere rinnovato solo ed esclusivamente a fronte di 
esigenze:

 > temporanee e oggettive, estranee all’ordinaria attività, ovvero esigenze sostitutive 
di altri lavoratori;

 > connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dell’attività 
ordinaria.

L’atto scritto dovrà contenere, in caso di rinnovo, la specificazione delle esigenze e 
delle motivazioni in base alle quali è stipulato.
Si precisa che per i contratti a tempo determinato per attività stagionali non è ne-
cessaria l’indicazione di alcuna causale sia in caso di rinnovo che di proroga (art. 21, 
co. 01, D.Lgs. 81/2015).

Merita attenzione la disposizione che introduce un periodo transitorio quanto alla ricezio-
ne delle disposizioni sui contratti a termine, disponendone l’applicazione esclusivamente 
ai contratti di lavoro stipulati successivamente alla data di entrata in vigore del suddetto 
decreto (14 luglio 2018), nonché ai rinnovi e alle proroghe e rinnovi contrattuali successivi 
al 31 ottobre 2018. Ne deriva che, per valutare quale sia il regime da applicarsi in sede di 
proroga di un contratto di lavoro a tempo determinato sarà necessario valutare quando 
lo stesso sia stato stipulato, con particolare attenzione al momento in cui interviene la 
suddetta proroga.
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8.2.5 Limiti assunzionali

Sempre nel rispetto della predetta disciplina, e salvo diversa previsione dei contratti 
collettivi, l’art. 23 del D.Lgs. 81/2015 stabilisce che i datori di lavoro possono assu-
mere dipendenti con contratto a tempo determinato solo entro il limite del 20% dei 
lavoratori a tempo indeterminato. Il superamento di tale percentuale dà luogo esclu-
sivamente a sanzioni amministrative. Il limite, in ogni caso, non opera per i datori di 
lavoro che occupano fino a 5 dipendenti.
Il comma 2 dell’art. 23 citato dispone che sono esenti dal limite del 20% dei lavora-
tori a tempo indeterminato, nonché da eventuali limitazioni quantitative previste da 
contratti collettivi, i contratti a tempo determinato conclusi:

 > nella fase di avvio di nuove attività, per i periodi definiti dai contratti collettivi, 
anche in misura non uniforme con riferimento ad aree geografiche e comparti 
merceologici;

 > da imprese start-up innovative di cui all’art. 25, commi 2 e 3, del D.L. 179/2012, per 
il periodo di quattro anni dalla costituzione della società ovvero per il più limitato 
periodo previsto dal comma 3 del suddetto art. 25 per le società già costituite;

 > per lo svolgimento di particolari attività stagionali;
 > per specifici spettacoli ovvero specifici programmi radiofonici o televisivi per la 

produzione di specifiche opere audiovisive;
 > per sostituzione di lavoratori assenti;
 > con lavoratori di età superiore a 50 anni.

Ai sensi dell’art. 3, co. 2, D.L. 87/2018 (come modificato dalla legge di conversione), a de-
correre dal 14 luglio 2018 (data di entrata in vigore del medesimo decreto), il contributo ad-
dizionale a carico del datore di lavoro – pari all’1,4% della retribuzione imponibile ai fini 
previdenziali applicato ai contratti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato – è incre-
mentato dello 0,5% in occasione di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato, anche 
in somministrazione. Ne consegue che al primo rinnovo la misura ordinaria dell’1,4% andrà 
incrementata dello 0,5%. La maggiorazione non si applica in caso di proroga del contratto.
L’obbligo della contribuzione addizionale è stata interpretato dal Ministero del Lavoro 
(circ. 17/2018) quale moltiplicatore per ogni singolo rinnovo, con la conseguenza che lo 
0,50 dovrà essere moltiplicato al numero dei rinnovi per calcolare l’effettiva contribuzione 
da erogare all’INPS (in teoria al quarto contratto, incluso quello iniziale, potrebbe essere 
dovuto un contributo del 2,90%, aggiungendo all’importo iniziale dell’1,40 la maggiora-
zione dello 0,50% per i successivi 3 rinnovi).
Il contributo addizionale viene restituito, successivamente al decorso del periodo di pro-
va, al datore di lavoro in caso di trasformazione del contratto a tempo indeterminato. La 
restituzione avviene anche qualora il datore di lavoro assuma il lavoratore con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato entro il termine di 6 mesi dalla cessazione del precedente 
contratto a termine (cfr. art. 2, co. 28-30, L. 92/2012 e art. 1, co. 135, L. 147/2013).

8.2.6 Diritti di precedenza

La disciplina del contratto a tempo determinato prevede dei diritti di precedenza in 
capo ai lavoratori assunti a termine.
Innanzitutto, hanno la precedenza in caso di assunzioni con contratto a tempo in-
determinato, ma solo per 12 mesi e con riferimento alle mansioni già espletate, i 
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lavoratori a termine che hanno prestato attività lavorativa presso il medesimo datore 
di lavoro per un periodo superiore a 6 mesi.
Hanno, inoltre, diritto di precedenza rispetto a nuove assunzioni i lavoratori a tempo 
determinato assunti per lo svolgimento di attività stagionali, seppure limitatamente 
alle medesime attività stagionali presso lo stesso datore di lavoro.

8.2.7 Impugnazione del contratto

Il termine per impugnare i contratti a tempo determinato è stato portato da 120 a 
180 giorni dalla sua cessazione, per effetto della modifica diretta dell’art. 28 D.Lgs. 
81/2015. 
Per gli aspetti procedurali il citato articolo rinvia all’art. 6 L. 604/1966, norma che di-
sciplina l’impugnazione del licenziamento. Quest’ultima afferma che l’impugnazione 
è inefficace se non è seguita, entro il successivo termine di 180 giorni, dal deposito del 
ricorso nella cancelleria del tribunale o dalla comunicazione alla controparte della 
richiesta di tentativo di conciliazione o arbitrato. Qualora questi ultimi siano rifiutati 
o non sia raggiunto l’accordo necessario al relativo espletamento, il ricorso al giudice 
va depositato, a pena di decadenza, entro 60 giorni dal rifiuto o dal mancato accordo.

8.3 Il contratto di lavoro part-time

8.3.1 Forma e diritto di precedenza

Anche la disciplina del lavoro a tempo parziale è contenuta nel D.Lgs. 81/2015 (ar-
ticoli 4-12) che ha riscritto la disciplina dettata dal previgente D.Lgs. 61/2000 con 
l’intenzione di semplificarla. Nel provvedimento di riforma, però, manca un’esplicita 
definizione di “tempo parziale”, a differenza di quanto avveniva nella precedente di-
sciplina che all’abrogato art. 1, co. 2, lett. b), D.Lgs. 61/2000 lo indicava come l’orario 
di lavoro, fissato dal contratto individuale, cui sia tenuto un lavoratore, che risulti 
comunque inferiore al tempo pieno. Ora bisogna fare riferimento alla definizione 
fornita dal legislatore europeo che, alla clausola 3 dell’Accordo quadro sul lavoro a 
tempo parziale del 1997, definisce il lavoratore a tempo parziale come il lavoratore 
il cui orario normale, calcolato su base settimanale o in media su un periodo di im-
piego che può andare fino ad 1 anno, è inferiore a quello di un lavoratore a tempo 
pieno comparabile.
L’art. 4 D.Lgs. 81/2015, invece, si limita ad affermare che nell’ambito del rapporto di 
lavoro subordinato, anche a tempo determinato, l’assunzione può avvenire a tempo 
pieno o a tempo parziale.

È da ricordare che con il D.Lgs. 81/2015 sono state eliminate le precedenti 3 tipologie di 
lavoro a tempo parziale (orizzontale, verticale e misto) ed è stato esteso a tutti i lavoratori 
in part-time la possibilità di svolgere lavoro supplementare e straordinario nonché è possi-
bile aumentare e variare la collocazione temporale della prestazione lavorativa.
Secondo il regime normativo previgente la riduzione di orario poteva incidere:

 • sull’orario normale giornaliero di lavoro (part-time orizzontale), prevedendone una 
riduzione rispetto a quello applicabile ai lavoratori assunti a tempo pieno (ad esempio 
4 ore al giorno);
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 • sui giorni in cui è effettivamente prestata l’attività lavorativa (part-time verticale) che, 

pur essendo svolta a tempo pieno, è limitata a periodi predeterminati della settimana, 
del mese o dell’anno (ad esempio solo nei giorni di lunedì, martedì e venerdì);

 • sia sul numero di ore lavorate sia sul periodo in cui tale attività è svolta (part-time di 
tipo misto in quanto concretante una combinazione di quello orizzontale e di quello verticale).

Il contratto di lavoro a tempo parziale è stipulato in forma scritta ai fini della prova e 
deve riportare puntuale indicazione della durata della prestazione lavorativa e della 
collocazione temporale dell’orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese 
e all’anno. Se l’organizzazione del lavoro è articolata in turni, l’indicazione di cui 
sopra può avvenire anche mediante rinvio a turni programmati di lavoro articolati 
su fasce orarie prestabilite
Nel caso in cui il contratto di lavoro a tempo parziale non sia stipulato in forma scrit-
ta, ai sensi dell’art. 10, co. 1, del D.Lgs. 81/2015, il lavoratore ha la facoltà di richiede-
re la sussistenza di un rapporto di lavoro a tempo pieno con il diritto alle retribuzioni 
dovute per le prestazioni effettivamente rese per il periodo antecedente.

Nella disciplina introdotta dal D.Lgs. 81/2015 non è più previsto l’obbligo in capo al dato-
re di lavoro di informare annualmente le rappresentanze sindacali aziendali, se esistenti, 
sull’andamento delle assunzioni a tempo parziale, sulla relativa tipologia e sul ricorso al 
lavoro supplementare.

Il lavoratore a tempo parziale ha i medesimi diritti di un lavoratore a tempo pieno 
comparabile ed il suo trattamento economico e normativo è riproporzionato in ra-
gione della ridotta entità della prestazione lavorativa. I contratti collettivi possono 
modulare la durata del periodo di prova, del periodo di preavviso in caso di licen-
ziamento o dimissioni e quella del periodo di conservazione del posto di lavoro in 
caso di malattia ed infortunio in relazione all’articolazione dell’orario di lavoro.
In caso di assunzione di lavoratori full-time il lavoratore il cui rapporto di lavoro sia 
stato trasformato da tempo pieno a parziale ha diritto di precedenza nelle assunzioni 
a tempo pieno per le mansioni di pari livello e categoria.
In caso di assunzione di lavoratori a tempo parziale, il datore di lavoro deve tem-
pestivamente informare il personale già dipendente con rapporto a tempo pieno e 
deve prendere in considerazione le eventuali domande di trasformazione a tempo 
parziale degli stessi.

8.3.2 Clausole elastiche, lavoro straordinario e supplementare

Nel rispetto di quanto previsto dai contratti collettivi, le parti del contratto di lavoro 
a tempo parziale possono pattuire, per iscritto, clausole elastiche relative alla varia-
zione della collocazione temporale della prestazione lavorativa ovvero relative alla 
variazione in aumento della sua durata.
In tali casi, il prestatore di lavoro ha diritto a un preavviso di 2 giorni lavorativi, fatte 
salve le diverse intese tra le parti, nonché a specifiche compensazioni, nella misura 
ovvero nelle forme determinate dai contratti collettivi.
Nel caso in cui il contratto collettivo non disciplini le clausole elastiche, queste possono 
essere pattuite per iscritto dalle parti avanti alle Commissioni di certificazione, con 
facoltà del lavoratore di farsi assistere da un rappresentante dell’associazione sindacale 
cui aderisce o conferisce mandato o da un avvocato o da un consulente del lavoro.
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Le clausole elastiche pattuite dalle parti devono prevedere, a pena di nullità:

 > le condizioni e le modalità con le quali il datore di lavoro, con preavviso di 2 giorni 
lavorativi, può modificare la collocazione temporale della prestazione e variarne 
in aumento la durata;

 > la misura massima dell’aumento, che non può eccedere il limite del 25% della nor-
male prestazione annua a tempo parziale;

 > il riconoscimento al lavoratore di una maggiorazione della retribuzione oraria 
pari al 15% della retribuzione oraria globale di fatto, comprensiva dell’incidenza 
della retribuzione sugli istituti retributivi diretti e indiretti.

Nel rapporto di lavoro a tempo parziale è consentito lo svolgimento di prestazioni di 
lavoro straordinario, così come definito dall’art. 1, co. 2, lett. c), del D.Lgs. 66/2003.
Ancora è consentito lo svolgimento di prestazioni supplementari, intendendosi 
per tali quelle svolte oltre l’orario concordato fra le parti, anche in relazione alle 
giornate, alle settimane o ai mesi, superando così la limitazione prevista dal previ-
gente art. 3, co. 5, del D.Lgs. 61/2000, il quale ne circoscriveva l’uso alle tipologie 
di part-time verticale o misto. Il regime del lavoro supplementare che il datore di 
lavoro può richiedere al lavoratore viene consentito anche in caso di mancata rego-
lamentazione della contrattazione collettiva. Infatti, se da un lato è confermato che 
i contratti collettivi di qualsiasi livello potranno regolamentare il numero massimo 
delle ore di lavoro che possono essere svolte oltre l’orario concordato con il con-
tratto a tempo parziale, nel limite dell’orario normale di lavoro per il tempo pieno, 
nonché la relativa maggiorazione spettante, dall’altro è previsto che in caso di as-
senza di regolamentazione contrattuale il datore di lavoro possa comunque richie-
derle in misura non superiore al 25% delle ore di lavoro settimanali concordate. In 
tale ipotesi, il lavoratore può rifiutare lo svolgimento del lavoro supplementare ove 
giustificato da comprovate esigenze lavorative, di salute, familiari o di formazione 
professionale. Il lavoro supplementare è retribuito con una maggiorazione del 15% 
della retribuzione oraria globale di fatto, comprensiva dell’incidenza della retribu-
zione delle ore supplementari sugli istituti retributivi indiretti e differiti.

8.3.3 Diritto e priorità nella trasformazione del rapporto di lavoro

I lavoratori affetti da patologie oncologiche nonché da gravi patologie cronico-de-
generative ingravescenti, per i quali residui una ridotta capacità lavorativa, eventual-
mente anche a causa degli effetti invalidanti di terapie salvavita, accertata da una 
commissione medica istituita presso l’azienda unità sanitaria locale territorialmente 
competente, hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno 
in lavoro a tempo parziale.
A richiesta del lavoratore il rapporto di lavoro a tempo parziale è trasformato nuova-
mente in rapporto di lavoro a tempo pieno.
Il D.Lgs. 81/2015 prevede altre ipotesi nelle quali al lavoratore o alla lavoratrice è 
riconosciuta la priorità (e non il diritto) alla trasformazione del contratto di lavoro 
da tempo pieno a tempo parziale. Sono previsti i seguenti casi:

 > patologie oncologiche o gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti riguar-
danti il coniuge, i figli o i genitori;
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